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Bosnia 
in fiamme 

NEL MONDO PAGINA 13 L'UNITÀ 

Anche la Russia dice si all'isolamento degli aggressori 
Belgrado si appella ai presidenti americano e russo 
ma non riesce a fermare il voto delle Nazioni Unite 
Bombardata Dubrovnik, nuovi combattimenti a Sarajevo 

La punizione dell'Orni per Milosevic 
Approvato l'embargo. Fallisce mediazione in extremis 

Le sanzioni 
• • Oltre a sollecitare l'im
mediato cessate il fuoco ed il 
miro delle truppe federali e 
degli «irregolan» serbi dalla 
Bosnia, il documento dell'O-
nu prevede durissime misure 
economiche 
• 1) Blocco totale degli 

scambi commerciali com
presi quelli petrolifen L'u
nica eccezione è per le for
niture dei beni alimentan 
di prima necessità e i me
dicinali .»•*> 

• 2) Stop al traffico acreo 
• 3) Riduzione del persona

le diplomatico e consola
le 

• 4) Congelamento delle at
tività finanziarie ali estero 
di Serbia e Montenegro 

• 5) Le manifestazioni spor
tive per Belgrado e Tito-
grad saranno off-limits Le 
relazioni scientifiche e cul
turali saranno interrotte -

• 6) La nsoluzione fa nferi-
mento all'articolo 7 dello 
Statuto dell Onu che auto
rizza I impiego della forza 
in caso di non ottemperan
za alle decisioni del Consi
glio di sicurezza 

Al Palazzo di vetro varate le pesanti sanzioni contro 
Milosevic, che nealeano quelle adottate contro Sad
dam. Anche la Russia per il si all'embargo. «11 via li
bera di Mosca avrà un forte impatto psicologico sui
te Serbia» ha commentato l'ambasciatore di Eltsin 
all'Onu. 11 ledear serbo, nell'estremo tentativo di 
bloccare le sanzioni, ha proposto una maxi-confe
renza di pace e l'immediato cessate il fuoco. 

ta al Palazzo di Vetro, Pangi ha 
proposto alcuni emendamen
ti, poi respinti, alle sanzioni 
contro la Serbia, modellate in 
linea di massima su quelle 
adottate contro Saddam La 
Francia aveva chiesto di elimi
nare il bando alla partecipa
zione di Belgrado alle manife
stazioni sportive, clausola che 
impedirebbe alla rappresenta
tiva iugoslava di giocare i cam

pionati europei di calcio in 
programma a giugno in Svezia 
Parigi voleva anche ammorbi
dire i toni di un paragrafo poli
tico della nsoluzione anti-Milo-
sevic 

Affrontata la sorpresa venu
ta dalla Francia il Consiglio di 
sicurezza ha dovuto esamina
re anche la proposta avanzata 
in extremis da Mllosevic 11 lea
der serbo ha inviato un mes

saggio a Bush e a Eltsin perché 
esercitino la loro influenza per 
contribuire a far cessare il con
flitto in Bosnia e ha proposto 
ad effetto di nsolvere la crisi 
dei Balcani con una maxi-con
ferenza di pace Alle trattative 
dovrebbero partecipare le sei 
repubbliche della ex federa
zione juogoslava, rappresen
tanti del Consiglio di sicurezza 
nonché della presidenza di 

•W NEW YORK. L Onu ha de-
csoil pesante embargo contro 
Belgrado mentre le bombe ca
dono nuovamente per il se
condo giorno consecutivo su 
Dubrovnik e si combatte a Sa
rajevo La discussione sulle 
contromisure decise dalla co
munità intemazionale per fer
mare la sanguinosa guerra che 
infuna in Bosnia ha visto più di 
un colpo di scena che ha mar
ciato il voto al Consiglio di sicu
rezza La Russia che rappre
sentava un incognita fino alla 
vigilia, ha fatto sapere di essere 
|,ronta a sottosenvere 1 embar
go, compreso quello petrolife
ra che farà sentire i suoi effetti 
•,uU esportazioni di Mosca La 
notizia in antepnma e arrivata 
cai presidente della Commis
sione europea Jacques Oelors 
i.he aveva appena Incontrato il 

presidente russo al Cremlino 
Subito dopo la conferenza 
stampa di Delors l'agenzia Itar 
Tas.% ha spiegato le ragioni di 
questa decisione sofferta per 
Mosca non solo per ragioni 
economiche ma anche per 
l'antica amicizia che I ha lega
ta a Belgrado «Finora a Belgra
do- afferma la dichiarazione-
non hanno dato ascolto ai no-
stn buoni consigli e ammoni
menti e non hanno messo in 
atto le nehieste della comunità 
intemazionale Votando a fa
vore delle sanzioni la Russia 
esercita la sua responsabilità 
di grande potenza per il man
tenimento della legge e dell'or
dine intemazionale» Eliminati 
i dubbi sul voto della Russia si 
sono astenuti solo Cina e Zirn-
bawe 

Durante la convulsa gioma-

Intervista a GIANNI DE MICHELIS 

«Ma io assolvo questa Europa 
Non è stata impotente, è appena nata» 

ROSSELLA RiPERT 

• i ROMA. «La Comunità 
ideale non e e ancora L Euro
pa e anche una somma di 
egoismi e di burocratismi Ma 
i Dodici, anche di fronte all'e
mergenza Jugoslavia, hanno 
fatto passi da gigante» Il ver
detto del ministro degli Esten 
Gianni De Mk.helu> e serua 
ombre i partner europei van
no assolti dall accusa di impo
tenza di fronte alla guerra che 
ha messo in ginocchio l'ex Ju
goslavia «Non si poteva fare 
di più A meno che non si dica 
apertamente che bisognava 
scatenare un'altra guerra nei 
Balcani E questo per me sa
rebbe stato un tragico errore» 

Ma 1 ritardi aono stati «pa
ventosi. CI sono voluti I 
massacri di Sarajevo per 
«muovere la comunità m-
temazloiiale. La guerra Ju
goslava ha dimostrato l'Im
potenza dell'Europa. Non si 
sente sconfitto ministro? 

No Certo c'è un grande scarto 
tra 1 urgeva dettata dalle tra
gedie e le capacità di reazione 
delle diplomazie Ma i nostri 
giudizi devono partire dalla 
realtà e non da un momdo 

teonco e un astratto ideale Le 
Nazioni Unite arrivano a vota
re a maggioranza un pacchet
to di misure pesanti C e volu
to tempo ma alla fine si è arri
vati ali embargo totale II voto 
delle Nazioni Unite e un suc
cesso dell'Europa. Non e vero 
che la comunità è stata impo
tente Non poteva fare di più 
A meno che non si dica che 
bisognava fare una guerra bal
canica La Jugoslavia non è 
I Irak. Lice una guerra civile 
Ed è difficile nsolvere una 
guerra civile con un altra 
guerra. 

Rinvìi, balbettii, estenuanti 
mediazione La divisione 
dell'Europa sul dossier Ju
goslavia è sotto gli occhi di 
tatti ministro. E ogni volta 
che è arrivata una decisio
ne e stata sotto la spinta di 
un ant-aut. Fino a quello 
americano sulle sanzioni. 

L'Europa è divisa È fatta di 
dodici paesi che hanno una 
stona diversa. Non bisogna il
ludersi Parigi, la Pangi di Mit
terrand e dei socialisti ha avu
to una posizione molto cauta, 
per esemplo Ma dovremmo 

rinunciare al meccanismo di 
integrazione per procedere 
più speditamente' E poi non 
condivido questa lettura dei 
fatti determinati dagli aut-aut 
Non è vero che c e stata la 
pressione degli Stati Uniti, in 
realtà chi ha preso l'iniziativa 
6 stata l'Europa. L'America ha 
seguilo 11 suo peso è impor
tante ora che la parola è pas
sata all'Onu E non è vero che 
fu la Germania a dettare i tem
pi del riconoscimento delle 
repubbliche l'Italia in quel-
I occasione ebbe un ruolo im
portante per raggiungere 
un'unità di vedute della co
munità Il problema vero è 
che quello iugoslavo è un 
conflitto complesso Pnmac'è 
stata l'accusa del mancato n-
conoscimento delle repubbli
che Poi le abbiamo ncono-
sciute ma la guerra non si è 
fermata. Abbiamo seguito la 
stessa strada In Bosnia e la 
guerra c'è stata lo stesso 

Lei dke, l'Europa è divisa è 
un dato di fatto. Ma non cre
de che 11 prevalere delle sin
gole politiche estere nazlo-
nail abbia di fatto frenato la 
possibilità di un'Europa ad 
una voce, olii autorevole e 
tempestiva? 

Certo È un fatto che ci porte
remo avanti per molto Una 
delle sfide è integrare paesi 
che hanno una storia e una 
identità differente Questo 
non 6 scandaloso 

Non sari scandaloso ma se 
resta cosi, l'Europa è desti
nata ad essere una parola 
vuota. 

Ci vorrà tempo L'Europa è un 
processo, mille anni di stona 
non possono essere superati 
di colpo Proviamo a leggere 
la realtà in un altro modo 
questa Europa fatta di dodici 
Stati nazioni, tra 1 più Stati na
zioni del mondo, in questi tre 
anni delicati contrassegnati 
dai problemi dell'Europa del
l'Est, del Golfo e della Jugosla
via, ha sempre agito compat
ta. Si è mossa faticosamente 
ma anche perchè ha scelto di 
muoversi all'unanimità. Pen
siamo al fatto che Croazia, 
Slovenia, Bosnia oggi siedono 
ali Onu Questo risultato non 
l'ha portato 11 cielo, è merito 
dell'Europa se si è evitata la 
spartizione della Bosnia • 

Ma la guerra Infuria selvag
gia. 

In Bosnia c'è una guerra di tut
ti contro tutu I musulmani 

cercano di allargare il loro 
spazio vitale, i serbi e i croati 
tentano di ripulire le zone per 
farle etnicamente pure e otte
nere con la forza, sul tcmto-
no, quello che potrebbe esse
re l'assetto del domani li pnn-
cipio della cantonalizzazione 
della Bosnia è stato accettato 
da tutte e tre le etnie ma pas
sare alla fase concreta non è 
facile Da qui il dramma dei n-
fugiati 

Altro tasto dolente per l'Eu
ropa e per l'Italia che di lat
to ha chiuso le porte al pro
fughi.... , 

Non è vero Le abbiamo chiu
se meno degli altn SI pensi al
l'Austria che non ha accettato 
i treni Slamo l'unico paese 
che si è mosso tempestiva
mente Abbiamo stanziato 
soldi, abbiamo insistito sul
l'aiuto in loco perchè è un 
problema che riguarda oltre 
cinquecentomila-persone So
no numen enormi Serve uno 
sforzo congiunto dell'Europa 
La Germania non ha voluto 
un profugo. Se si decide che 
l'Italia deve fare da sola, si fa
rà, ma può fare poco e in mo
do insufficiente e squilibrato 

Assolve l'Italia, ma anche 

l'Europa? Anche per il com
portamento tenuto davanti 
i l dramma del profughi? 

L'Europa 6 quello che è Qual
cuno si stupisce' È spesso una 
'somma di egoismi, una som
ma di burocrazia e non di 
slanci altruistici La Francia è 
uno dei paesi più chiusi su 
questi argomenti II tema degli 
«asilanten» in Germania è un 
tema che fa perdere le elezio
ni dovunque lo si tocchi Que
sta è la realtà Ma per questo 
dobbiamo mollare l'Europa' 
lo dico di no Nonostante tut
to dico di no perchè con l'Eu
ropa facciamo di più Pensare • 
che l'Europa sia una specie di 
astratto Bengodi, non serve a 
nulla Non è cosi ma nemme
no si può dire che negli ultimi 
tre anni 1 Europa sia peggiora
ta Anzi è migliorata Certo pri
ma l'ordine europeo era quel-

turno dalla Cee e della Csce 11 
leader serbo, battezzalo da al
cuni il 'Saddam dei Balcani» e 
che ricorda il rais di Baghdad 
per queste sue tre <;te pubbli
citarie ha propost anche un 
cessate il fuoco totale ed in
condizionato in Bosnia e la ria
pertura di tutte le vie di comu
nicazione per favonre l'arrivo 
degli aiuti umanitan • 

Ma se Mllosevic sperava in 
questo modo di «tntenenre» i 
suoi interlocutori al Palazzo di 
Vetro ha fatto un buco nell'ac
qua Gh ha risposto per tutti 
proprie l'ambasciatore di Elt
sin all'Onu «Da lungo tempo 
sentiamo ogni genere di chiac
chiere da Belgrado Ma e è un 
limite ci tutto- ha detto Yuli Vo-
rontsov - Ora devono adempie
re al dettato del Consiglio di si
curezza E poi parleremo di 
una conferenza» 

Intanto, al di là delle dichia
razione di buone iniezioni, ' 
nella ex Jugolsavia si è sparato 
ancora Bombe sono cadute 
sul porto croato di Dubrovnik 
combatumenu sono npresi a 
Sarajevo dopo una giornata di 
relativa calma I «berretti verdi 
musulmani» hanno attaccato 
la caserma Tito da dove i nuli-
tan dell'ex esercito federale 
cannoneggiano la città 

Gianni De Mtehells 
Sopra, donne musulmane 
chiederne- l'elemosina 
in una st'ada di Sarajevo 

lo dei b occhi e dunque questi 
problemi non esistevano 

Certo, ma questo processo 

RDirebbe essere accelerato, 
on crede? 

Sono pi ocessl complessi Insi
sto, ho visto fare all'Europa 
passi d<i gigante Stiamo agen
do come se avessimo una po
litica estera comune che avre
mo solo dal primo gennaio 
'93 Noi openamo in un con
testo giundico che è ancora 
quello del passato Non dico 
che tutto va bene Ma non 
condivido le critiche di chi af
ferma che l'Europa potrebbe 
fare di più e non lo fa. t 

La crisi Jugoslava chiama in 
causa là necessità di una 
politica di difesa comune 
dell'Europa. L'Italia avrà la 

Crosthna presidenza della 
eo. Come si muoverà? è-

A Maastricht abbiamo preso 
delle decisioni La difesa co
mune europea è prevista per 
la fine del secolo LaUcosarà 
uno strumento della Comuni
tà in campo di coopcrazione 
militare Questo porterà alla 
forza di reazione rapida euro
pea, lnvoremo su questa li
nea v 

Irak 
500 soldati 
uccisi 
dagli sditi 

Dopo quattro giorni di sanguinosi combattimenti le truppe 
di Baghdad sono state costrette a ritirarsi dai paludosi temto-
n del sud del paese, lasciando sul campo circa 500 morti 
Sarebbe avvenuto nei giorni scorsi nella zona dove è con
centrata la maggioranza della popolazione sciita, che si op
pone al regime dì Saddam (nella foto) Lo rende noto oggi 
1 Ima Gli sciiti del sud deLÌraq stanno portando avanti da , 
tempo una vera e propria insurrezione contro Saddam Hus
sein Per un certo penodo, alla fine della guerra del golfo, la 
rivolta era apparsa molto forte, in grado di compiere una 
manovra a tenaglia contro il regime agendo in parallelo con 
i curdi che operano nel nord est del paese Ma poi la forze , 
regolan sembravano aver avuto ragione dell insurrezione 

Giappone 
Ministri 
senza sigarette 
per 40 minuti 

In ossequio alla giornata 
mondiale contro il fumo 
promossa dalle Nazioni Uni
te, il 31 maggio di ogni anno, ' 
ì ministri del governo giap
ponese si asterranno dal fu-
mare durante le due nunioni 

"™~""—™"•"""~"•"•*""• di consiglio della settimana 
prossima che dureranno 20 minuti ciascuna La decisione è • 
stata resa nota len a Tokyo da fonti del ministero della sanità 
all'interno del quale è stato imposto un bando contro il fu
mo per tutta la settimana prossima II documento prevede 
che siano disattivate le dislnbutrici automatiche del ministe
ro e che chi vuol fumare possa farlo in appositi angoli allesti-
U a ogni piano A chi non potrà fame A meno si concede 
inoltre un'ora di tregua per fumare in ufficio 

Francia -
«Suicidatevi 
ma solo nei luoghi 
autorizzati» 

«Da diversi anni individui de
pressi, per la maggior parte 
provenlenU dalla regione 
parigina, mettono fine ai lo 
ro giorni dall alto delle sco
gliere e ciò tende a deteno-
rare la zona e a far fuggire 

™"""^^™""^™ numerosi tunsu» La sedi
cente Associazione di difesa delle scogliere di Etretat, affac 
ciate sulla Manica, ha perciò proposto con un volantino «di 
attrezzare un luogo specialmente destinato a questo scopo» -
invitando ad inviare doni e contnbuu al municipio a soste
gno del progetto II sindaco, Hcnn Dupain, ha definito il vo
lantino «uno scherzo di cattivo gusto» ma ha riconosciuto 
che il problema è reale «Anche costruendo un muro - ha 
detto - non si potrebbe mai impedire a nessuno di gettarsi 
dalle scogliere». Il sindaco ha presentato una denuncia con 
tro gli ignou auton del volammo 

Austria 
Una legge limita 
il diritto 
d'asilo 

Per molte delle migliaia di 
profughi che raggiungono 
l'Austna con la speranza di 
trovare un nfugio e un futuro 
migliore ci sarà dal pnmo 
giugno ad aspettarli alle 
frontiere 1 ordine di dietro-

^ ™ ~ , ~ ^ ™ ™ ^ — ^ " " " " ^ front Da domani entra ìnfat-
u in vigore una nuova lcftge sul dintto d' asilo considerata 
molto restrittiva e criticata non solo dai 'verdi', gli unici a non 
votarla in parlamento, m<t anche da organizzazioni intema
zionali come Amnesty International e dall' alto corr.missa-
nato dell'Onu per i rifugiati Secondo i cntici. con la nuova 
legge l'Austna chiude di fatto le frontiere e nnnega la sua fa
ma di tradizionale terra d'asilo D'ora in avanti chi vorrà en
trare dovrà presentare domanda d'asilo ne! proprio paese e 
aspettare 11 la risposta. Gli aspiranti dovranno inoltre dimo
strare con prove attendibili che sono perseguitati 

Filippine 
Ramos ormai certo 
«Ho vinto 
le elezioni» 

L'ex ministro delia difesa Fi-
del Ramos ha annunciato ic-
n di aver vinto le elezioni 
presidenziali delle Filippine 
sostenenendo che, con il 75 
per cento dei voti scrutinati, 

' ' il suo margine di vantaggio 
" ~ ~ ^ ^ " — " ^ ^ ~ " " ^ ~ " sugli altri candidati non po
trà più essere colmato Ramos, la cui candidatura era stata 
avanzata dall'ex presidente filippino Corazon Aquino, ha 
sostenuto nel corso di una conferenza stampa di avere un 
vantaggio di SOOmila voti sulla candidata Minam Santiago, 
un ex magistrato che nel pnmi giorni dello scrutinio era 
sembrata in grado di vincere le elezioni 

Mosca 
Biglietti 
troppo cari 
Chiudono! cinema 

I cinema di Mosca chiudono 
i battenti, la maggior parte 
delle 130 sale attive in città 
non riesce a reggere al calo -
inarrestabile di spcttaton " 
che, ormai, non nemplono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ più del 5% dei posti I gestori "i 
•"^•^^^"™"^^~™~™~ sperano che si tratti di una 
crisi temporanea e che dopo l'estate si troveranno i me?», 
per far fronte alle nuove condizioni. Già da tempo i moscovi
ti vanno meno al cinema ma nell'ultimo penodo le autorità 
municipali hanno deciso di tagliare le sovvenzioni che con- •> 
sentivano di tenere basso li prezzo dei biglietti Le sale sono 
state costrette ad aumentarlo da poco meno di un rublo ai 
10-20 di oggi e i moscoviti a rinunciare agli spettacoli -

VIRGINIA LORI 

Oggi le contestate elezioni per il parlamento. Saranno valide solo se parteciperà il 50% 

La Serbia al voto senza l'opposizione 
Oggi la Serbia è chiamata alle ume per eleggere il 
Parlamento federale e i consigli comunali Ma l'op
posizione ha lanciato un appello alla diserzione del 
voto voluto da Milosevic. «Sono elezioni farsa, dimo-
s.tnamo al mondo che esiste un'altra Serbia». Solo 
12 partiti su 79 hanno deciso di partecipare alla 
competizione. La consultazione sarà valida se par
teciperà il 50% degli elettori. 

• • BELGRADO Mentre in Bo
snia-Erzegovina divampa la 
guerra la nuova Jugoslavia af
fronta oggi la sua pnma prova 
"Icttorale Serbi e montenegn-
ni sono chiamati alle urne per 
eleggere i 138 componenti del 
parlamento federale e 1 consi
gli di 209 comun' L'esito della 
consultazione Indetta solo un 
mese la. sarà comunque falsa
to dal fatto che tutti i gruppi 
dell opposizione hanno deo-
so di non presentare le propne 
liste Ad esempio in Serbia so
no scesl In campo soltanto 12 

partiti politici sui 79 regolar
mente registrati Ma il presi
dente Slobodan Milosevic. en
trato dall Interno e dall'ester
no per la tlnea seguita nel con
flitto croa'o prima e in quello 
bosniaco poi, ha voluto cerca
re a tutti I costi una legittima
zione della federazione co
struita sulle ccncn della Jugo
slavia e ha prefento ignorare 
sia il boicottaggio che la racco
mandazione della Conferenza 
sulla sicurezza e la coopcra
zione In Europa, che aveva 
suggento un rinvio Le forze 

dell opposizione sostengono 
che le elezioni sono state truc
cate in partenza dai mezzi di 
informazione controllati dagli 
ex comunisti, che hanno favo
rito apertamente 1 socialisti e I 
loro alleati, e dalla fretta con 
cui è stata condotta la campa
gna elettorale II leader del 
movimento di rinascita serba, 
Vuk Draskovic, ha motivato il 
boicottaggio affermando che il 
rischio era quello di concorre
re alla formazione di «un parla
mento comunista-fascista» 
•Dimostriamo al mondo che 
esiste un'altra Serbia una Ser
bia di vita e non di morte, una 
Serbia dei computer e non dei 
kalashnikov-, una Serbia del fu
turo e non del passato A que
ste elezioni partecipano sol
tanto parassiti, profittatori, pre
datori di guerra e cosiddetti 
patrioti Sono elezioni farsa, 
non valide e non trasparenti fin 
dall'inizio SI sa già come sa
ranno ripartiti i voti», ha affer

mato Draskovic Tra I partiti 
che si sono presentati all'ap
puntamento con l'elettorato vi 
sono quello socialista (ex pc), 
l'ultranazionalista partito radi
cale serbo e la lega dei comu
nisti-movimento per la Jugo
slavia, la cui capolista è Mirija-
na Markovic, moglie di Milose
vic Tanto per dare un'idea del 
clima, il leader radicale Viola
vi Sesel), la cui immagine sui 
manifesti è stata «ritoccata» In 
modo da somigliare a quella di 
Hitler, ha centrato la sua cam
pagna elettorale sulla necessi
tà di espellere dalla nuova fe
derazione tutti 1 non serbi che 
non le saranno «fedeli» La 
consultazione sarà valida sol
tanto se si recheranno alle ur
ne più del 50 per cento dei cir
ca sette milioni di aventi diritto 
al voto In coso contrario si re
plicherà fra due settimane e al
lora le elezioni saranno conva
lidate indipendentemente dal
l'affluenza 

Il crepuscolo 
di Slobo 
nazionalista 
antiburocrate 

JOLANDA BUFALINI 

tm «Slobo» non ha più lo 
smalto di una volta, di non più 
di tre anni fa, quando folle di 
un milione di persone scende
vano in piazza per sostenerlo 
aiutandolo in una rapida asce
sa al potere, da segretario del 
partito di Belgrado a presiden
te della Serbia 

Ora, mentre la morsa delle 
sanzioni sta per scattare e l'in
flazione nella repubblica ha 
raggiunto la cifra inverosimile 
di 100 000 per cento, quando 
la chiesa ortodossa, solitamen
te prudente invita la gente a 

Il presidente serbo Slobodan Mllosevic 

non partecipare a elezioni che 
ricordano I tempi del partito 
unico quando il settimanale 
dell'opposizione Vreme pub
blica il suo ntratto in copertina 
con il titolo «Quest'uomo ha 
ucciso Sarajevo», chissà cosa 
pensano quelle folle che nma-
sero alfasclnate dal suo cari
sma 

Poco più che cinquantenne 
Slobodan Milosevic è un cuc
ciolo cresciuto nella nomenk-
latura della Lega dei comunisti 
iugoslava ma, troppo giovane 
per avere legami con la resi-

sten.» e la nascita della Jugo
slavia del maresciallo Tito, nu
tre il suo nazionalismo di una 
miscela che combina la rivolta 
«antiburocratica» contro il par
tito con il managenalismo del 
mercato, «Ubero» si ma centra
lizzato. » j , -

L'illusione del cambiamen
to nutriva invece quelle masse 
oceaniche di giovani -facce 
che, nel 1989, gridavano il suo 
nome, mentre lui arringava dal 
palco, senza mal riferirsi al so
cialismo né al «padre della pa
tria federale» Tito L'obiettivo 

di preservare la federazione 
compare più tardi nel suo lin
guaggio politico, allora «Slobo» 
preferiva parlare di naziore II 
socialismo nella sua versione 
•autogestita» era fallito, l'eco
nomia era a pezzi, la disgrega- ' 
zione della Jugoslavia era alle 
porte, le nazioni più ricche, 
più moderne (la Sloveni.», la 
Croazia) premevano per -
un'autonomia sempre mag
giore che già faor.i intravede
re l'indipendenza. 

La ricetta contro la crisi 'lem-
brava semplice la crisi econo
mica non si combatte con più 
democrazia ma con più cen
tralizzazione, la Costituzione 
federale va modificata in senso 
restrittivo, le autonomie ndotte 
anziché ampliate, i burocrati 
vanno cacciati E se le altre re
pubbliche non ci stanno, bene • 
la Serbia è la repubblica più 
militarizzata, l'esercito federa
le, opportunamente serbizza-
to, è lo strumento con cui ri
durle alla razionalità del pia
no f 

Uno strumento sperimenta
to con efficacia nel Kotovo, 
dove le manifestazioni indi
pendentiste e lo sciopero del 
minatori vennero repressi nel 
sangue, mentre a Belgrado le 
manifestazioni, con gli studen
ti in testa, chiedevano di usare 

maniere ancora più forti 
Nelle edicole, nelie librerie 

di Belgrado faceva la sua 
comparsa una nuova versione 
del culto della personalità 
ovunque il suo ntratto, il ntrat- ' 
to di Slobodan dal piglio deci
so Nel giornali, nelle riviste 
culturali, nelle università si n-
scopnvano gli eroi e i santi del
la «brande Serbia» medievale, 
patroni di un sogno ui riscatto ' 
in chiave nazionalista . ' 

Il Kosovo è povero e isutu-
zlonalmente parte della Ser
bia, la vittoria di «Slobo» fu faci
le in quella «provincia» albane
se ma In seguito sono le repub
bliche più forti a nbellarsi a de
nunciare il progetto della 
•Grande Serbia» Il gioco si fa 
più difficile, un contrasto nato 
sulla gestione delle nforme co
stituzionali e economiche si 
trasforma in guerra Guerra per 
l'indipendenza da una pane " 
guerra per «conservare la fede
razione» dall'altra. I serbi (e I 
croati e I bosniaci) non vivono 
più l'illusione di un cambia
mento verso il meglio, impara
no a convivere con l'economia 
di guerra, con la distruzione, 
con la morte I serbi sono più 
forti militarmente ma la disfat 
ta viene dal disastro economi
co e dall'isolamento intema
zionale 


